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Premessa 

L’Amministrazione comunale di Castellaneta, il 15.12.2015 con determinazione 
n°360, conferiva al sottoscritto, l’incarico per la redazione della verifica statica 
dell’edifico  scolastico pubblico denominato "Mater Christi" sito in via delle Spinelle. 

A seguito della trasmissione della relazione relativa al tale verifica, in data 
27.01.2016 con ordine di servizio n°1, il responsabile della V^ Area LL. PP. Arch. 
Pantaleo De Finis, ha dato mandato al sottoscritto della redazione del progetto 
Esecutivo  finalizzato all’attuazione degli interventi in aderenza a quanto citato nella 
relazione precedentemente richiamata, allo scopo di emettere il certificato di 
inidoneità statica. 

Al tal fine, si rende necessario procedere all’adeguamento statico, attraverso un 
intervento di riparazione (intervento locale) di alcuni elementi isolati caratterizzati dal 
degrado strutturale, cosi come previsto al punto 8.4 delle NTC 2008. In particolare le 
lavorazioni previste riguardano singoli elementi della struttura e porzioni limitate della 
costruzione così come definiti al punto 8.4.3 NTC 2008. 

Gli elementi strutturali interessati sono costituiti dai pilastri aventi numerazione 29-
30-31-32-35-36-37-01. 

Così come consentito dalla norma, il progetto e la valutazione della sicurezza di 
cui alla presente relazione sono riferiti ai soli pilastri sopra citati e pertanto, rispetto alla 
configurazione precedente al danno/degrado, non si producono sostanziali modifiche 
al comportamento delle altre parti e della struttura nel suo insieme e gli interventi 
previsti comporteranno un miglioramento delle condizioni di sicurezza preesistenti. 

Tale circostanza è assicurata dal fatto che si è optato di  realizzare un intervento 
di ricostruzione degli elementi staturali individuati, attraverso l’inserimento di FRP, che 
migliorano la risposta locale senza alterare significativamente la struttura. 

Le casistiche d’intervento sono state, per maggior chiarezza, riprese nella 
circolare 617 dove al punto C8.4.3 locali si legge: 

Rientrano in questa tipologia tutti gli interventi di riparazione, rafforzamento o 
sostituzione di singoli elementi strutturali (travi, architravi, porzioni di solaio, pilastri, 
pannelli murari) o parti di essi, non adeguati alla funzione strutturale che debbono 
svolgere, a condizione che l’intervento non cambi significativamente il 
comportamento globale della struttura, soprattutto ai fini della resistenza alle azioni 
sismiche, a causa di una variazione non trascurabile di rigidezza o di peso. 

Pertanto non è richiesta l’analisi sismica dell’intera costruzione ma solo la 
valutazione dell’incremento di sicurezza, in termini di resistenza e/o di duttilità, della 
parte strutturale su cui si interviene. 
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Normativa Di Riferimento  

Le principali normative seguite nelle verifiche sono: 
− D.M. 14-01-2008: “Nuove norme tecniche per le costruzioni”.  
− Circolare 2 febbraio 2009 n. 617 “Istruzioni per l'applicazione delle 'Norme 
Tecniche delle Costruzioni' di cui al D.M. 14 gennaio 2008”.  
− D.M. 09-01-1996: “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle 
strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”. 
− D.M. 15-05-1985: “Accertamenti e norme tecniche per la certificazione di 
idoneità statica delle costruzioni abusive”. 
− Documento CNR DT 200/2004: “Istruzioni per la Progettazione, l’Esecuzione ed il 
Controllo di Interventi di Consolidamento Statico mediante l’utilizzo di Compositi 
Fibrorinforzati” e le “Linee guida per la Progettazione, l’Esecuzione ed il Collaudo di 
Interventi di Rinforzo di strutture di c.a., c.a.p. e murarie mediante FRP”, documento 
approvato il 24 luglio 2009 dall’assemblea Generale del CS.LL.PP 
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Descrizione Generale Dell’opera 

Il sottoscritto nella relazione relativa alla verifica statica dell’edificio scolastico 
pubblico denominato "Mater Christi" finalizzata all’emissione del certificato di idoneità 
statica, evidenziava che durante lo svolgimento dei lavori relativi agli “Interventi 
urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose”  
aggiudicati all’impresa Prima S.r.l. in data 19.03.2015 la D.L. Ing. Rosa Losapio 
evidenziava segni di “sofferenza statica” relativamente ad alcuni elementi strutturali. 

Nella stessa relazione veniva individuata la necessità di un intervento di 
riparazione o un intervento locale degli elementi isolati individuati nei pilastri 29-30-31-
32-35-36-37-01 

Caratterizzazione dei materiali - Indagini di laboratorio 

Per conseguire un’adeguata conoscenza delle caratteristiche dei materiali e del 
loro degrado, ci si è basati  sulla documentazione già disponibile – numerica e grafica 
-  che pur risultando esaustiva è stata integrata con i dati rilevati dalla 
documentazione costituita dalle indagini strutturali eseguite dal laboratorio 
Brainstormers di Potenza (all.1). 

Attraverso le stesse indagini, si sono ottenute le collocazioni e l'entità delle staffe 
e dei ferri longitudinali, relativi agli elementi strutturali oggetto di intervento. 

Alla luce delle risultanze delle prove di laboratorio sui materiali prelevati in situ, 
sono stati assunti i valori di resistenza dei materiali utilizzati.  

Le prove hanno evidenziato che le caratteristiche del cls utilizzato sono buone, 
tranne che per il pilastro denominato P/PT/1, il quale presenta caratteristiche di 
resistenza scarse. 

Per quanto concerne i livello di carbonizzazione, le indagini hanno definito una 
esposizione di tipo normale. 

Visite in loco e descrizione del degrado strutturale 

Sono state effettuate diverse visite nell'edificio durante le quali si sono osservati, 
“a campione”, molti componenti della struttura.  

Da tale analisi è emerso che: 
• I pilastri relativi all’ultima tesa della terrazza di copertura lato Sud del blocco 

fronte Nord, presentano evidenti segnali di patologie edilizie attribuibili ad un 
errore di costruzione. In particolare il degrado si manifesta attraverso il distacco 
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del copriferro, la messa a nudo delle armature con conseguente rischio di 
corrosione. Inoltre va evidenziata anche l’insufficienza di armatura trasversale. 
Per quanto concerne pilastro d’angolo della prima tesa del blocco fronte sud-
est (pilastro n.1) risulta evidente un “difetto di getto”. 

• Durante i sopraluoghi, si è proceduto all’analisi dell’evoluzione temporale 
dell’impianto strutturale dell’edificio e alle indagini visive volte ad escludere 
interventi che abbiano potuto palesemente indebolire l’impianto strutturale 
originale,  

• Attraverso l’esame visivo delle strutture portanti sono stati esclusi ulteriori difetti 
locali, infatti non si riscontra la presenza di un quadro fessurativo importante e di 
segnali che lascino presupporre la presenza di un qualche tipo di cinematismo 
(rotazione o traslazione relativa di componenti strutturali, cedimento 
fondazionale, superamento locale delle resistenze dei materiali). 
 
In considerazione della appurata mancanza di adeguata staffatura dei pilastri e 

della presenza di un cls di scarse caratteristiche di resistenza per il pilastro 1, non si 
ritiene che ci si possa limitare ad interventi di semplice rifacimento, ma risulta 
obbligatorio procedere ad opere di rafforzamento con tecniche adeguate. 

Poiché le altre strutture, non hanno evidenziato segni di degrado, non risulta, 
almeno in questa fase, necessario prevedere interventi particolari su di esse. 

Se in futuro dovessero manifestarsi fenomeni fessurativi di qualunque entità 
anche per esse sarà necessario eseguire ulteriori approfondimenti mediante 
appropriati esami di laboratorio. 

Il progetto redatto è individuato come “manutenzione straordinaria con 
interventi locali di riparazione e rinforzo” e sarà finalizzato a garantire la sicurezza 
dell'edificio in condizioni non sismiche. 

Le motivazioni di quanto su esposto sono scaturite dalle visite, indagini, calcoli e 
approfondimenti di seguito riportati. 

Le visite effettuate e l'esito delle indagini di laboratorio hanno condotto alle 
seguenti deduzioni: 

 
− I pilastri 29-30-31-32-35-36-37come già descritto, si trovano in condizioni di 

precarietà che ne limita la sicurezza del relativo solaio di copertura. (zona 
interessata dalla puntellatura precedentemente messa in opera). Gli 
esami pacometrici, eseguiti “a campione” su alcuni pilastri, mostrano che 
le armature longitudinali sono generalmente adeguate e ben disposte; le 
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staffature, invece, sono spesso mal disposte e carenti per numero e 
diametro. Questo difetto costruttivo è particolarmente gravoso per dei 
pilastri che già lavorano al limite, infatti l'effetto cerchiante limita il rischio 
di rottura del calcestruzzo per schiacciamento. 

− Per il pilastro 01 si riscontra una carenza qualitativa e quantitativa che 
evidenzia, tra l’altro, anche per la scarsa qualità del cls utilizzato come 
indicato dalle indagini in situ. Ebbene, tale pilastro, confrontando i dati di 
laboratorio con quelli del calcolo di verifica effettuato, presenta un grado 
di sicurezza molto basso per quanto attiene al calcestruzzo che li 
compone. 

Rinforzi strutturali 

Per quanto osservato e precedentemente descritto, si può affermare che i 
pilastri in questione, hanno evidenziato uno stato fessurativo che, a seguito di 
approfondite indagini eseguite, è risultato essere causato da un generalizzato 
deterioramento del calcestruzzo e da un arrugginimento delle armature. 

Con il presente intervento si intende porre riparo agli inconvenienti riscontrati 
procedendo ad un risanamento corticale delle strutture danneggiate 

I pilastri per i quali sarà necessario intervenire verranno trattati con una tecnica 
di rafforzamento consistenti essenzialmente in una “fasciatura”. Tale fasciatura, sarà 
composta da ftp. 

Ciò permette di considerare, ai fini statici, un nuovo elemento strutturale 
“composto” in grado di assorbire tutte le sollecitazioni provenienti dall'alto. 

 

Carbonatazione 

Il fenomeno della carbonatazione del calcestruzzo favorisce l'arrugginimento 
delle armature. Gli esami di laboratorio e gli esami visivi, mostrano che tale fenomeno 
è in atto e pertanto il progetto redatto prevede l’asportazione del copriferro, 
trattamento delle stesso con apposito convertitore e la sua ricostruzione. 
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Materiali Impiegati E Resistenze Di Calcolo 

Per la realizzazione dei risanamenti si ricorrerà al confinamento mediante FRP 
degli elementi pilastri. 

 Il progetto del rinforzo in FRP incrementerà la resistenza di progetto a 
compressione centrata o con piccola eccentricità, conseguentemente il valore di 
progetto della resistenza dell’elemento confinato NRcc,d sarà  tale da permettere il 
soddisfacimento della seguente condizione: NRcc,d ≥ NSd essendo NSd il valore di 
progetto dell’azione assiale agente. 

A riguardo è bene evidenziare che la scelta di adottare tale tipo di sistema 
permette di ottenere, in generale, un rinforzo per carichi statici e anche per azioni 
determinate per condizioni sismiche. Pertanto con tale tipo di intervento si attuano dei 
miglioramenti di cui se ne terrà conto nell’elaborazione del progetto esecutivo di 
adeguamento strutturale ed antisismico riguardante l'edificio scolastico in questione. 

Il confinamento prevede la posa in opera dei tessuti FRP disposti sul contorno in 
modo da costituire una fasciatura esterna continua (ricoprimento). L’angolo di 
inclinazione delle fibre rispetto all’asse longitudinale dell’elemento strutturale sarà pari 
a 0° (cfr. CNR DT 200/2004 par. 4.5).  

La scelta di optare per questo tipo di tecnologia è stata dettata anche dalla 
necessità di contenere i tempi  di realizzazione dell’intervento, al fine di contenere le 
eventuali interruzioni dell’esercizio della struttura. Infatti i materiali FRP, grazie 
all’estrema leggerezza, vengono messi in opera senza l’ausilio di particolari attrezzature 
e macchinari da un numero limitato di operatori, in tempi estremamente brevi. 

 
Le fasi lavorazione previste per l’intervento in questione sono le seguenti: 

• Esecuzione di scassi nella muratura e messa a nudo del pilastro. La rimozione 
della muratura deve essere eseguita con idonei mezzi meccanici non battenti. 

• Rimozione dell'intonaco (ove presente) e rimozione corticale del c.a. 
ammalorato (ove presente), con idonei mezzi meccanici non battenti.  

• Microsabbiatura, con idoneo utensile; intervento da estendere all'intera 
superficie da rinforzare.  

• Pulizia per la rimozione di ogni residuo di lavorazione, intervento da estendere 
all'intera superficie da rinforzare. 

• Trattamento (ove necessario) con malta cementizia anticorrosiva, tipo MAPEFER 
o similare, per le armature originarie degli elementi strutturali in calcestruzzo, per 
inibizione della corrosione: applicazione di protezione anticorrosiva 
rialcalinizzante con sistema bicomponente a base di polimeri in dispersione 
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acquosa, leganti cementizi ed inibitori di corrosione da applicare sui ferri 
d'armatura originari, applicato a mano a pennello. 

• Ripristino del c.a. (ove necessario) con applicazione di malta a ritiro controllato, 
fibreorinforzata tipo MAPEGROUT TISSOTROPICO o similare, composta da leganti 
cementizi, inerti selezionati, speciali addittivi e fibre sintetiche. Ove necessario, 
effettuare molatura delle superfici trattate per renderle sufficientemente liscie e 
prive di asperità per la successiva applicazione delle lamine di rinforzo. 

• Smusso degli spigoli vivi, mediante l'impiego di un martelletto demolitore oppure 
attraverso l'ausilio di altra idonea attrezzatura, per la realizzazione di un raccordo 
curvilineo avente raggio pari ad almeno 2,5 cm. 

• Stesura a pennello o a rullo di primer fluido bicomponente a base di resine 
epossidiche, tipo MAPEWRAP PRIMER 1 o similare, per il trattamento del supporto, 
avente funzione di appretto; larghezza della fascia trattata pari alla larghezza 
della fascia di composito da montare. 

• Rasatura di livellamento mediante riporto diretto di stucco epossidico a 
consistenza tissotropica, tipo MAPEWRAP 11 o tipo MAPEWRAP 12 o similare per 
la regolarizzazione della superficie di calcestruzzo; larghezza della fascia trattata 
pari alla larghezza della fascia complessiva da montare; successiva 
regolarizzazione della superficie mediante l'utilizzo di una spatola piana; 
riempimento ed arrotondamento degli angoli, usando lo stesso prodotto, in 
modo tale da creare una "sguscia" con raggio di curvatura non inferiore ai 2,5 
cm. 

• Applicazione a pennello o a rullo, di un primo strato di adesivo epossidico di 
media viscosità, tipo MAPEWRAP 31, o similare, per l'impregnazione del sistema a 
secco. 

• Posa in opera di tessuto unidirezionale in fibra di carbonio ad alta resistenza, tipo 
MAPEWRAP C UNI-AX 600, o similare, unidirezionale in fibra di carbonio ad alta 
resistenza, con sezione ideale teorica equivalente di calcolo pari a 0,166 mm 
secondo le indicazioni di progetto. 

• Applicazione di un secondo strato di adesivo epossidico di media viscosità tipo 
MAPEWRAP 31 o similare, sui tessuti di esercitando una pressione ripetuta, 
mediante l'utilizzo di un rullo, per permettere all'adesivo di penetrare 
completamente attraverso le fibre del tessuto. 

• Oltre alle normali operazioni sopra descritte miranti ad aumentare la resistenza 
strutturale di tali elementi occorrerà, lì dove presenti, rimuovere tutti gli 
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impedimenti che ostacolano l’intervento di rinforzo quali: controsoffitto, impianti, 
tramezzi intonacati, tamponature, infissi interni, infissi esterni, condizionatori, ecc..  

• Successivamente dopo avere eseguito l’intervento di consolidamento occorrerà 
ripristinare le finiture così come riscontrate. 

Valutazione Della Sicurezza 

 Il modello per la valutazione della sicurezza è stato definito e giustificato in 
relazione al comportamento strutturale attendibile della costruzione, tenendo conto 
delle indicazioni generali di seguito esposte. 

Rilievo 

Il rilievo geometrico-strutturale è riferito sia alla geometria complessiva 
dell’organismo che a quella degli elementi costruttivi. Nel rilievo è stata rappresentata 
la situazione attuale che sembra non aver avuto modificazioni intervenute nel tempo, 
come desunte dall’analisi storico-critica. 

Sono stati rilevati i dissesti, in atto o stabilizzati, ponendo particolare attenzione 
all’individuazione dei quadri fessurativi e dei meccanismi di danno. 

Sono state rilevate le geometrie degli elementi strutturali, dei quantitativi delle 
armature, delle proprietà meccaniche dei materiali, dei collegamenti. 

Sono stati individuati i difetti nei particolari costruttivi. 
In base a quanto indicato si può definire che le Verifiche in-sito sono state 

esaustive basate su rilievi di tipo visivo effettuati ricorrendo, generalmente, a rimozione 
dell'intonaco e saggi sulle strutture che consentano di esaminarne le caratteristiche sia 
in superficie che in profondità. I dettagli costruttivi sono stati valutati anche sulla base 
di una conoscenza appropriata delle tipologie degli elementi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

COMUNE DI CASTELLANETA  
 PIAZZA PRINCIPE DI NAPOLI, CASTELLANETA (TA) 

PROGETTO ESECUTIVO 

INTERVENTO MANUTENZIONE STRAORDINARIA CON INTERVENTI 

LOCALI DI RIPARAZIONE E RINFORZO DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI 

EDIFICIO SCOLASTICO PUBBLICO DENOMINATO 

"MATER CHRISTI" 

R01  

RELAZIONE GENERALE – SPECIALISTICA - CALCOLI ESECUTIVI 

 

Pagina 11 di 17 

 

Ing. Vincenzo Pinto 

 

 
Caratterizzazione Meccanica Dei Materiali 

L’esame della qualità del calcestruzzo eseguita può essere ricondotta nella 
tipologia “Indagini in-sito approfondite”. Infatti sono state eseguite diverse prove 
dirette su molti elementi strutturali allo stesso livello d'impalcato. Le indagini sono servite 
a completare le informazioni sulle proprietà dei materiali ottenute dalla letteratura, o 
dalle regole in vigore all’epoca della costruzione. 

Livelli Di Conoscenza E Fattori Di Confidenza 

Sulla base delle informazioni acquisite: 
− sulla Geometria (§ C8.A.1.A.1 - Circolare 02-02-2009 n. 617); 
− sui Dettagli Costruttivi (§ C8.A.1.A.2 - Circolare 02-02-2009 n. 617); 
− sulle Proprieta’ Dei Materiali (§ C8.A.1.A.3 - Circolare 02-02-2009 n. 617) 

con riferimento alla Tabella C8A.1.1 (Circolare 02-02-2009 n. 617) sono stati acquisiti il  
 

LIVELLO DI CONOSCENZA (LC - § C8.A.1.A.4 - Circolare 02-02-2009 n. 617)  
[LC2] – Conoscenza adeguata 

FATTORE DI CONFIDENZA (FC - § C8.A.1.A.4 - Circolare 02-02-2009 n. 617) 
[FC=1.00] 

 

Azioni 

In fase di schematizzazione degli elementi da verificare si è tenuto conto dei 
carichi su di essi gravanti considerando gli elementi costruttivi sovrastanti. Lo scopo del 
presente intervento è quello di ripristinare la condizione di piena sicurezza a carichi 
verticali (non sismici) degli elementi su cui si interviene. Naturalmente con il rinforzo si è 
ottenuto anche un lieve miglioramento sismico, che potrà essere considerato 
nell’elaborazione del progetto di adeguamento sismico di cui sarà oggetto l’edifico 
scolastico. 

Si è quindi provveduto ad eseguire le verifiche per i carichi verticali, così come 
venivano eseguite all'epoca del manufatto, ma tenendo conto dei criteri di verifica 
della nuova normativa, eseguendo un calcolo di verifica prima e dopo l'intervento 
con il metodo semiprobalilistico agli stati limite e con l'applicazione dei coefficienti di 
sicurezza attualmente in vigore. 
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Schematizzazione 

Vista Anteriore 
La direzione di visualizzazione (bisettrice del cono ottico), relativamente al 

sistema di riferimento globale 

0,X,Y, Z, ha versore (1;1;-1) 
 

 

 

 

Vista Posteriore 
La direzione di visualizzazione (bisettrice del cono ottico), relativamente al 

sistema di riferimento globale 

0,X,Y, Z, ha versore (-1;-1;-1) 
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Analisi Dei Carichi 

La valutazione dei carichi e dei sovraccarichi è stata effettuata in accordo con 
le disposizioni dei 

seguenti provvedimenti: 
D.M. L.L. P.P. 16 gennaio 1996 (G.U. 5 febbraio 1996, n. 29 - Suppl. Ord.) recante: 

Norme tecniche relative 
ai "Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 

sovraccarichi"; 
Circolare 4 luglio 1996 n. 156 (G. U. 16 settembre 1996 n. 217 - Suppl. Ord.) 

recante “Istruzioni per 
l'applicazione delle Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di 

sicurezza delle costruzioni e 
dei carichi e sovraccarichi di cui al decreto ministeriale 16 gennaio 1996”. 
La valutazione dei carichi permanenti è effettuata sulle dimensioni definitive. 
Le analisi effettuate, corredate da dettagliate descrizioni, sono riportate nei 

tabulati di calcolo nella relativa sezione. 
La valutazione dei carichi permanenti è effettuata sulle dimensioni definitive 

rilevate in loco. 
Le analisi effettuate, corredate da dettagliate descrizioni, sono riportate di 

seguito: 
 

Azioni Sulla Struttura 

I calcoli e le verifiche sono condotti con il metodo semiprobabilistico degli stati 
limite secondo le indicazioni del D.M. del 9 gennaio 1996 e della circolare 15 ottobre 
1996. 

I carichi agenti sui solai, derivanti dall’analisi dei carichi, sono stati ripartiti sulle 
membrature (travi, pilastri) 

Terreno Di Fondazione 

Visto il tipo di lavoro che si vuole eseguire, già ampiamente esposto in 
precedenza, che non implica interventi in fondazione e/o aumento dei carichi, non è 
necessario eseguire indagini geologiche e tantomeno eseguire un'analisi geotecnica. 

 



 

 

 

COMUNE DI CASTELLANETA  
 PIAZZA PRINCIPE DI NAPOLI, CASTELLANETA (TA) 

PROGETTO ESECUTIVO 

INTERVENTO MANUTENZIONE STRAORDINARIA CON INTERVENTI 

LOCALI DI RIPARAZIONE E RINFORZO DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI 

EDIFICIO SCOLASTICO PUBBLICO DENOMINATO 

"MATER CHRISTI" 

R01  

RELAZIONE GENERALE – SPECIALISTICA - CALCOLI ESECUTIVI 

 

Pagina 14 di 17 

 

Ing. Vincenzo Pinto 

 

 
 

Analisi dei carichi 

Analisi carichi 

N 
Tipo 
Car. 

Descrizione del Carico 
Condizione di 

Carico 

Peso proprio Sovraccarico Permanente Sovraccarico Accidentale Caric
o 

neve 
ϕ 

Descrizione PP Descrizione SP Descrizione SA 

          [N/m2]  

001 S LatCem Cop.non acc. 
H22 

Carico 
Verticale/Copert

ure 

Solaio di tipo tradizionale 
latero-cementizio di 
spessore 22 cm (18+4) 

3.050 Manto di copertura, 
impermeabilizzazione e 
intonaco inferiore 

1.360 Coperture e sottotetti 
accessibili per sola 
manutenzione 
(Cat. H1 – Tab. 3.1.II - 
DM 14.01.2008) 

500 1.000 - 

LEGENDA Analisi carichi 
N Numero identificativo dell'analisi di carico. 
Tipo Car. Identificativo del tipo di carico: [S] = Superficiale - [L] = Lineare - [C] = Concentrato. 
PP, SP, SA Valori rispettivamente, del Peso Proprio, del Sovraccarico Permanente, del Sovraccarico Accidentale. Secondo il tipo di carico indicato nella colonna ''Tipo 

Carico'' (''S'' - ''L'' - ''C''), i valori riportati nelle colonne ''PP'', ''SP'' e ''SA'', devono intendersi espressi in [N/m2] per carichi Superficiali, [N/m] per carichi 
Lineari, [N] per carichi Concentrati. 

ϕ Nel caso di effettuazione dei calcoli secondo l’Ordinanza 3274/03 e s.m.i., è il valore del coefficiente di riduzione delle masse sismiche. 

 
 

Condizioni di carico 

Condizioni di carico 

N 
Condizioni Carico Utente Tipologia Carico Accidentale 

Descrizione AgS Alt Descrizione ψ 0 ψ 1 ψ 2 ψ 0i ψ 2i 

0001 Carico Permanente SI NO Carico Permanente 1,0 1,0 1,0 - - 
0002 Carico Verticale SI NO Coperture 0,7 0,5 0,2 - - 
0003 Carico da Neve SI NO Carico da Neve <= 1000 m s.l.m. 0,7 0,2 0,0 - - 

LEGENDA Condizioni di carico 
N Numero identificativo della condizione di carico. 
AgS Indica se la condizione di carico considerata è Agente con il Sisma. 
Alt Indica se la condizione di carico è Alternata (cioè considerata due volte con segno opposto) o meno. 
ψ 0 Coefficiente riduttivo dei carichi allo SLU e SLE (Carichi rari). 
ψ 1 Coefficiente riduttivo dei carichi allo SLE (Carichi frequenti). 
ψ 2 Coefficiente riduttivo dei carichi allo SLE (Carichi frequenti e quasi permanenti). 
ψ 0i Nel caso di effettuazione dei calcoli secondo l'Ordinanza 3274/03 e s.m.i. è il coefficiente riduttivo dei carichi allo SLD. 
ψ 2i Nel caso di effettuazione dei calcoli secondo l'Ordinanza 3274/03 e s.m.i. è il coefficiente riduttivo dei carichi allo SLU. 
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PILASTRI  - SOLLECITAZIONI PER CONDIZIONI DI CARICO NON SISMICHE 

PILASTRI - SOLLECITAZIONI PER CONDIZIONI DI CARICO NON SISMICHE 
 

Pilastri - Sollecitazioni per condizioni di carico non sismiche 

Pil L CC 
Estremo Inferiore Estremo Superiore 

M1 M2 M3 N T2 T3 M1 M2 M3 N T2 T3 
   [N·m] [N·m] [N·m] [N] [N] [N] [N·m] [N·m] [N·m] [N] [N] [N] 

 Pilastrata: Pilastrata1 
Pilastro 1 02 001 -6 125 141 10.268 140 -59 -6 -138 -491 -982 140 -59 

 02 002 -1 23 21 -517 20 -12 -1 -33 -67 -517 20 -12 
 02 003 -2 45 43 -1.038 40 -25 -2 -67 -135 -1.038 40 -25 

 Pilastrata: Pilastrata2 
Pilastro 2 02 001 -56 -2.103 -1.160 57.648 -812 1.539 -56 3.207 1.643 46.397 -812 1.539 

 02 002 -6 -172 -94 2.540 -65 126 -6 263 129 2.540 -65 126 
 02 003 -12 -343 -189 5.081 -130 252 -12 526 258 5.081 -130 252 

 Pilastrata: Pilastrata3 
Pilastro 3 02 001 20 2.091 491 26.481 352 -1.316 20 -3.831 -1.093 15.231 352 -1.316 

 02 002 1 161 61 969 43 -101 1 -292 -131 969 43 -101 
 02 003 2 321 123 1.940 85 -201 2 -585 -261 1.940 85 -201 

 Pilastrata: Pilastrata4 
Pilastro 4 02 001 -238 216 -24.049 84.471 -15.491 -143 -238 -401 42.562 73.221 -15.491 -143 

 02 002 -23 30 -2.146 6.114 -1.379 -20 -23 -57 3.783 6.114 -1.379 -20 
 02 003 -46 60 -4.293 12.234 -2.759 -40 -46 -113 7.569 12.234 -2.759 -40 

 Pilastrata: Pilastrata5 
Pilastro 5 02 001 -117 140 -3.338 50.203 -2.104 -94 -117 -262 5.708 38.953 -2.104 -94 

 02 002 -12 13 -315 2.353 -197 -9 -12 -26 533 2.353 -197 -9 
 02 003 -23 26 -630 4.706 -395 -18 -23 -52 1.066 4.706 -395 -18 

 Pilastrata: Pilastrata6 
Pilastro 6 02 001 0 -2.755 -1.213 156.400 -852 1.979 0 4.073 1.728 145.149 -852 1.979 

 02 002 -1 -239 -106 10.192 -74 171 -1 352 148 10.192 -74 171 
 02 003 -1 -479 -212 20.392 -147 343 -1 704 296 20.392 -147 343 

 Pilastrata: Pilastrata7 
Pilastro 7 02 001 20 3.223 -4.635 74.304 -2.868 -2.021 20 -5.871 8.269 63.054 -2.868 -2.021 

 02 002 1 270 -406 5.106 -251 -169 1 -492 722 5.106 -251 -169 
 02 003 3 539 -812 10.217 -502 -339 3 -986 1.445 10.217 -502 -339 

 Pilastrata: Pilastrata8 
Pilastro 8 02 001 56 -418 1.157 94.090 945 289 56 579 -2.103 82.839 945 289 

 02 002 6 -34 73 6.192 62 23 6 46 -142 6.192 62 23 
 02 003 11 -67 147 12.390 125 46 11 92 -284 12.390 125 46 

 Pilastrata: Pilastrata9 
Pilastro 9 02 001 5 116 -3.287 65.106 -1.981 -84 5 -263 5.627 53.856 -1.981 -84 

 02 002 0 5 -308 4.300 -186 -4 0 -14 530 4.300 -186 -4 
 02 003 1 11 -617 8.602 -373 -9 1 -29 1.061 8.602 -373 -9 

 Pilastrata: Pilastrata10 
Pilastro 10 02 001 -40 215 4.262 47.898 2.818 -147 -40 -447 -8.421 36.648 2.818 -147 

 02 002 -3 13 357 2.951 237 -9 -3 -28 -709 2.951 237 -9 
 02 003 -7 25 715 5.904 474 -18 -7 -56 -1.419 5.904 474 -18 

 Pilastrata: Pilastrata11 
Pilastro 11 02 001 59 -3.002 26.878 99.939 17.241 1.892 59 5.511 -50.709 88.689 17.241 1.892 

 02 002 5 -64 2.405 7.170 1.546 37 5 104 -4.551 7.170 1.546 37 
 02 003 9 -129 4.811 14.344 3.092 75 9 207 -9.105 14.344 3.092 75 

 Pilastrata: Pilastrata12 
Pilastro 12 02 001 -14 2.830 3.900 52.839 2.611 -1.835 -14 -5.429 -7.849 41.589 2.611 -1.835 

 02 002 -3 45 365 2.928 244 -33 -3 -101 -732 2.928 244 -33 
 02 003 -5 90 730 5.857 488 -65 -5 -203 -1.465 5.857 488 -65 
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Pilastri - Sollecitazioni per condizioni di carico non sismiche 

Pil L CC 
Estremo Inferiore Estremo Superiore 

M1 M2 M3 N T2 T3 M1 M2 M3 N T2 T3 
   [N·m] [N·m] [N·m] [N] [N] [N] [N·m] [N·m] [N·m] [N] [N] [N] 

 
 
LEGENDA Pilastri - Sollecitazioni per condizioni di carico non sismiche 
Pil Numero identificativo del pilastro. L'eventuale lettera tra parentesi distingue i diversi tratti della pilastrata al livello considerato. 
L Identificativo del livello, nella relativa tabella. 
CC Identificativo della Condizione di Carico nella relativa tabella. 
Estremo 

Inferiore/Superiore 
Le caratteristiche della sollecitazione sono relative al sistema di riferimento locale 1, 2, 3. 

 

Verifica di sicurezza 

 
Sforzo normale sollecitante : Nsd=156.400 N (= 156 KN) 
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Prove Di Collaudo  

 Le NTC2008, al paragrafo 8.4, affermano che gli interventi di adeguamento e 
miglioramento devono essere sottoposti a collaudo statico; non si afferma tuttavia che 
gli interventi locali non devono essere sottoposti a collaudo statico.  
Nella definizione di riparazione od intervento locale si afferma peraltro che tali 
interventi devono comunque comportare un miglioramento delle condizioni di 
sicurezza preesistenti. 
 Se trattasi dunque di riparazione o sostituzione di parti ammalorate è chiaro il 
miglioramento prescritto ed è anche evidente che non necessita un collaudo statico 
di un elemento che non cambia l'organismo strutturale, ma ritorna efficiente al 100%.  
 
 

Mola di Bari 26.01.2016 
 

Ing. Vincenzo Pinto 
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INTERVENTO MANUTENZIONE STRAORDINARIA CON INTERVENTI LOCALI DI 
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IL TECNICO 

Ing. Vincenzo Pinto 
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